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Premessa 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. 09.06.2021 n. 80 “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. 08.08.2021 n. 113, che ha introdotto all’art. 6 un nuovo strumento di 

programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di attività  e  organizzazione  (PIAO) quale  documento  unitario  in  cui  

confluiscono  i  diversi  atti  di programmazione  finora  previsti  e  individuati  con  D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e organizzazione” e precisamente: 
a) il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance 

individuale e risultati della performance organizzativa (art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 
b) b) il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la strategia di gestione del capitale umano e dello 

sviluppo organizzativo (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 
c) c) il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle 

risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
d) d) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, 

n. 190); 
e) il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
f) il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

 
Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario. 

Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. Viene pubblicato sul sito web dell’Ente e sul sito del Dipartimento funzione Pubblica. 

 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 

dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta di “testo 

unico” della programmazione. 
 

In un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito principale che questa Amministrazione si è posta è quello di fornire in 

modo organico una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa già adottati, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 

singoli documenti. 

 
Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta in considerazione anche la normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione degli Enti 

Pubblici.



 

 

 
Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: 

 per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. n. 22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 
 riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 

ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 33 del 2013; 
 in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie relative al Piano delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione; 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 

Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo pertanto la dotazione organica del Comune inferiore a cinquanta 

dipendenti, si è fatta applicazione delle disposizioni che prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 

30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Il presente documento è stato predisposto dal Segretario Generale, con il supporto della sua struttura ed il coinvolgimento dei Responsabili di Elevata 

Qualificazione dell’Ente, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
 

 

 

 

 



 

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

 

 

Denominazione Comune di Chiusi 

Indirizzo Piazza XX Settembre, 1 - Chiusi (SI) 

Sindaco Gianluca Sonnini 

Segretario Generale Gianpaolo Brancati 

Sito istituzionale https://www.comune.chiusi.si.it/ 

Telefono/Telefax 0578/22361 

Pec protocollo.chiusi@legalmail.it 

e-mail istituzionale info@comune.chiusi.si.it 

Codice fiscale 00233780527 

Partita Iva 00233780527 

Codice Ipa c_c662 

Dipendenti al 31/12/2024 48 

Abitanti al 31/12/2024 8.151 

Dati identificativi dell’Ente 



 

 

 
SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione 2.1: Valore pubblico (sezione non obbligatoria per enti con meno di 50 dipendenti) 
 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di 

programmazione finanziaria adottati, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, 

all’amministrazione da parte dei cittadini nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda 

Semplificazione e secondo gli obiettivi di digitalizzazione previsti dall’Agenda Digitale. 

 
Il Comune di Chiusi non ha l’obbligo di compilare questa sezione, ciononostante nel Documento Unico di programmazione (DUP) 2025/2027, 

approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 45 del 27.09.2024, che qui si ritiene integralmente riportato anche se non materialmente allegato, 

sono esplicitati: 

 
 gli indirizzi e obiettivi strategici dell’amministrazione; 
 gli obiettivi operativi collegati alle missioni istituzionali e al bilancio; 
 gli indirizzi e la strategia di accrescimento o creazione di valore pubblico collegati agli obiettivi strategici del DUP; 
 gli obiettivi del PNRR relativamente alla Digitalizzazione; 

 

 

Sottosezione 2.2: Performance (sezione non obbligatoria per enti con meno di 50 dipendenti) 

 

Sottosezione 2.2.1 Piano delle Perfomance 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di 
performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150/2009. 

 
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 
essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

 
La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo 

di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 

bisogni per i quali l’organizzazione è costituita. 

 



 

 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della 

performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere 

dal soggetto per raggiungere il risultato. 

 
Il Comune, avendo meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla redazione di questa sezione.  

 

Sottosezione 2.2.2 Piano delle Azioni Positive 

FONTI NORMATIVE 
Il Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, all’art. 48 prevede 

“Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche 

ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici (omissis) predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 

nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai 

sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un 

divario fra generi non inferiore a due terzi”. L’art. 42 dello stesso Decreto legislativo recita: 
“1. Le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della 

competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. 
2. Le azioni positive di cui al comma 1 hanno in particolare lo scopo di: 
 eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi 

di mobilità; 

 favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti 
della formazione; 

 favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle 

imprenditrici; 
 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti 

con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 
 promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare 

nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 
 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e 

professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi”. 

 
Gli Enti locali, ed in particolare il Comune, rappresentando l’istituzione più vicina ai cittadini ed alle cittadine, devono per primi promuovere una cultura delle 

pari opportunità, adottando azioni che servano ad incentivare le iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà 

sociale, nelle istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

 



 

 

Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e di pari opportunità, il Comune di Chiusi ha adottato, 
in conformità a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 198/2006, con deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 24.01.2023, successivamente 
integrato con deliberazione di Giunta Comunale n. 79 del 30.04.2024, il Piano di Azioni Positive per il triennio 2023/2025, che si intende 

integralmente qui riportato (Allegato 1). 

 
Il Piano permette all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le proprie 

mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 
 

Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le organizzazioni sindacali potranno presentare pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti 

all’Amministrazione comunale in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 

 

Sottosezione 2.3: Rischi corruttivi e trasparenza 

 
L'Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 è stato approvato con delibera n. 605 del 19/12/2023. Nella parte generale del PNA 

2022 l’ANAC aveva fornito indicazioni per la predisposizione del PTPCT della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO in quanto la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono strumento per la creazione e a protezione del valore pubblico. E’ chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

sono dimensioni del valore pubblico e costituiscono il necessario presupposto per l’attuazione del programma di governo di questa amministrazione. 
 
Valutazioni preliminari: 

Si è proceduto con un avviso pubblico con il quale è stata avviata una consultazione degli stakeholders; successivamente, preso atto che non era 

pervenuto alcun contributo, la Giunta Comunale con deliberazione n. 62 del 14.03.2025 ha approvato il PTPCT 2025/2027, che qui si ritiene 

integralmente riportato anche se non materialmente allegato. 

 
Sottosezione 2.3.1 – Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 

La Sottosezione è costituita dal PTPCT 2025/2027 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 14.03.2025, che qui si ritiene 

integralmente riportato anche se non materialmente allegato. 

Il Piano è stato predisposto dal Segretario Generale/Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno formulati in 

una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 



 

 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati 

in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate.  

 
Il RPCT si è avvalso poi della collaborazione dell’intera struttura nella predisposizione del PTPCT, con particolare riferimento ai titolari di E.Q.. 

  



 

 

 

 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 3.1: Struttura organizzativa 

 
La consistenza del personale al 31.12.2024 è pari a n. 48 unità. 

L’assetto organizzativo del Comune di Chiusi e l’organigramma sono stati definiti con deliberazione di Giunta Comunale n. 211 del 23.10.2024 (Allegato 3). 

 
Si evidenzia che a decorrere dal 01.04.2023 è entrato in vigore il nuovo ordinamento professionale previsto dal CCNL 16/11/2022: pertanto con 

deliberazione giuntale n. 56 del 29.03.2023 si è preso atto dei nuovi profili professionali: Area Operatori, Area degli Operatori esperti, Area degli 

Istruttori e Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione. 

Con determinazione n. 430 del 30.03.2023 si è provveduto a “reinquadrare” il personale dipendente nei nuovi profili professionali. 

 
Dettagliate informazioni in ordine alla struttura organizzativa sono riportate nel Documento Unico di programmazione (Dup) 2025/2027 approvato con 

deliberazione consiliare n. 45 del 27.09.2024. 

 

 

Sottosezione 3.2: Organizzazione del lavoro agile. 

 
Attraverso questa sezione, viene assorbito, qualora non specificamente approvato, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (Pola), previsto dall’art. 
14, comma 1, della L. n. 124/2015. 

 
Detto Piano è stato approvato con deliberazione giuntale n. 210 del 13.09.2022 (Allegato 4).  

 

Nelle linee guida approvate con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 9/12/2020 si precisa che, nella revisione delle modalità organizzative di 

lavoro, anche in assenza della formale adozione del Pola (ora Piao), l’amministrazione può prescindere dalle analisi e dalle iniziative minime indicate in tale 

documento. 

 
In ogni caso, unitamente alla sezione del Piao, che rappresenta un atto di programmazione e di sviluppo del lavoro agile all’interno dell’Ente, l’art. 63, comma 2, 

del CCNL 16/11/2022 prevede l’adozione di un apposito Regolamento, al fine di definire più nel dettaglio tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 

subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità di 



 

 

accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre la percentuale massima, ecc.). 

 
Come previsto dall’art. 4, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale (CCNL 16/11/2022), l’Ente, qualora se ne ravvisasse la necessità di adottare uno specifico Piano, elaborerà la strategia e gli obiettivi di 

sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, tenuto conto dei seguenti principi: 
 lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
 garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 

dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 
 adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 

garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 

agile; 
 adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
 adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 
In accordo con la previsione di cui al DM 132/2022, ed al Piano tipo, verranno altresì contemplati: 

 le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
 gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 
 i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 

customer/user satisfaction per servizi campione). 

 
Il CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022, completando il quadro normativo in materia, ha previsto specifiche disposizioni riguardanti il lavoro agile ed il 

lavoro da remoto (artt. da 63 a 67) 

 
Nelle more della puntuale regolamentazione, pertanto, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Chiusi rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

normative in materia. 

 

 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 

Elemento fondamentale e pertanto obbligatorio anche per le amministrazioni minori, è l’inserimento nel PIAO del Piano triennale dei fabbisogni di personale che 

rappresenta il più rilevante strumento di gestione del capitale umano e al quale sono legati diversi adempimenti per tutte le amministrazioni. 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 



 

 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al Piano Triennale Fabbisogni del Personale e assorbimento del medesimo 

nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 

02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
Gli elementi della sottosezione Piano Triennale dei fabbisogni di personale sono: 

 

- Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi si accompagna la descrizione del 

personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

- Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

 

- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 

storica, può essere misurata in termini di: 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree, 
b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

 

- Strategia di copertura del fabbisogno: questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione e acquisizione delle competenze necessarie e individua le 

scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
a) soluzioni interne all’amministrazione con mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti o meccanismi di progressione di carriera interni; 
b) soluzioni esterne all’amministrazione con mobilità esterna in uscita o entrata e altre forme di assegnazione temporanea di personale tra Pubbliche 

Amministrazioni (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
c) ricorso a forme flessibili di lavoro; 
d) concorsi; 
e) stabilizzazioni; 

 
- Formazione del personale: le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali organizzate per livello 

organizzativo e per filiera professionale. 

 
Il Piano è riportato nel Documento Unico di programmazione (Dup) 2025/2027 approvato con deliberazione consiliare n. 45 del 27.09.2024 e sarà aggiornato 

all’esito dell’approvazione del rendiconto di gestione 2024. 
 



 

 

 
Il Comune di Chiusi cura la formazione del personale al fine di garantire l'accrescimento e lo sviluppo professionale dei dipendenti necessario al raggiungimento 

degli obiettivi e al miglioramento dei servizi alla cittadinanza. Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 

strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. 
La formazione è uno strumento che consente ai dipendenti di sviluppare la crescita professionale nel rispetto del principio delle pari opportunità e non 

discriminazione. 
 

L’ente si avvale di iniziative di formazione a titolo gratuito offerte da enti e associazioni aventi carattere istituzionale (Anci, IFEL, Regione Toscana, ecc.) oltre a 

processi di aggiornamento e/o formazione relativi alle procedure utilizzate per lo svolgimento delle attività proprie degli uffici svolti dalla software house. 

La formazione a distanza rimane la modalità più frequente di erogazione dei corsi anche per l’economicità della stessa, non precludendo la formazione in aula 

sempre comunque in un’ottica del contenimento dei costi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

Strumenti e modalità di monitoraggio 
 

Il processo di programmazione e controllo per le Pubbliche Amministrazioni prevede che ad ogni livello di pianificazione /progettazione corrisponda un 

adeguato sistema di monitoraggio e controllo al fine di misurare e valutare il grado di raggiungimento dei risultati attesi. In sintesi si riportano, per ognuno dei 

livelli di pianificazione /programmazione previsti, i diversi strumenti di controllo utilizzati dal Comune. 

L’operato dell’Amministrazione è oggetto di analisi non solo in termini di risultati raggiunti ma anche di risorse umane, strumentali e finanziarie utilizzate per il 

loro conseguimento. Un Ente è efficiente se raggiunge un obiettivo senza un eccessivo dispendio delle risorse a propria disposizione. Gli strumenti di cui l’Ente 

dispone per la valutazione della propria efficienza sono: 
- controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti; 
- relazione della Giunta comunale al rendiconto; 
- controllo di gestione; 
- sistema di valutazione dei Responsabili di Area; 
- sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale. 

 

 

Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

Un primo controllo concerne la regolarità amministrativa e contabile dell’operato comunale ed attesta la legittimità e la regolarità dell'azione amministrativa 

posta in essere. Esso è esercitato, da ognuno per le parti di relativa competenza, dal Segretario Comunale (conformità dell'azione amministrativa alle norme), dal 

Responsabile dell’Area Economico Finanziaria (regolarità contabile e copertura finanziaria), dai singoli Responsabili di Area (in relazione alle specifiche 

attribuzioni relative al controllo interno sugli atti da esprimersi con parere di legittimità) nonché dal Revisore dei Conti.  

Il regolamento che disciplina il controllo interno è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 10.01.2013, successivamente aggiornato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 30.03.2018. 
 
La Relazione della Giunta comunale al Rendiconto 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011 il rendiconto della gestione di un esercizio finanziario è corredato dalla relazione prevista dal 

comma 6 del citato art. 11. Si tratta di un documento illustrativo della gestione dell'Ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di 

ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 11“… Omissis… la relazione illustra: 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 



 

 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli 

utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli 

derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza 
degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando 
l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio 
generale dell'integrità, 
espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, 

asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente 

assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 

delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con 
l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 
dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 
l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai documenti sui principi 
contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto.” 

 
Tale relazione viene approvata dalla Giunta Comunale unitamente allo Schema di Rendiconto e presentata al Consiglio Comunale.



 

 

Il controllo di gestione 

L’Area Economico Finanziaria provvede all’attività di verifica della gestione, finalizzata ad accertare l’utilizzo efficace, efficiente ed economico delle risorse per 

la massimizzazione dei risultati da rapportare al grado di raggiungimento accertato. 

 

 

La Relazione annuale sulla performance 

La relazione sulla performance organizzativa dell’Ente, redatta dal Segretario Comunale e convalidata dall’Organo di Valutazione, evidenzia, a consuntivo, i 

risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse, rilevando eventuali scostamenti. 

Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i. la Relazione annuale sulla Performance deve essere predisposta, adottata e pubblicata entro il 30 giugno di 

ogni anno, con validazione da parte dell’Organo di Valutazione. 

 

 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 

La metodologia di valutazione è stata adottata dall’Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. 120 del 25.05.2020. 

 

La definizione degli obiettivi e capacità gestionali attese per i Responsabili di posizione organizzativa e per il Segretario Comunale viene adottata dalla Giunta 

Comunale con il supporto del Nucleo di Valutazione e la relativa valutazione viene approvata dalla Giunta su istruttoria dell’NdV. 

 
Ogni responsabile di Posizione Organizzativa definisce le performance attese ed effettua la valutazione del personale che coordina direttamente. 

 
Il Nucleo di Valutazione effettua una supervisione del processo volta a garantire la corretta adozione della metodologia, sia in fase di definizione delle attese 

che in fase di valutazione. 

 

 

Monitoraggio in materia di rischi corruttivi e trasparenza 

In materia di prevenzione della corruzione l’attività di monitoraggio è finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione, anche in vista degli 

aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del PTPC, è attuata dal RPCT e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio. 



 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione dà conto dello stato di attuazione del Piano e delle misure assegnategli attraverso la redazione, entro il 30 

novembre, della relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano medesimo e riferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga opportuno o l’organo di 

indirizzo politico ne faccia richiesta. 

 
In ragione della connessione tra PTPC e obiettivi del ciclo della Performance, l’attività di monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano è altresì effettuata in 

occasione delle verifiche periodiche inerenti il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano delle Performance. 

L’attività di monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli interni e, in particolare, attraverso le operazioni di controllo successivo di regolarità 

amministrativa. 

 

*** *** *** 


